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Vi consiglio di leggere tutto questo numero del 
Bando dalla prima all’ultima pagina, come sempre 
del resto. Ma stavolta vi invito a soffermarvi 

sull’articolo di Cesare Lelli che, prendendo spunto dai 
temi della dibattuta attualità economica, ha cucito intorno 
ai giostratori un pezzo che a noi di Sant’Andrea conferma 
quanto andavamo pensando e dicendo da tempo: i nostri 
sono i più forti. Il testo ruota intorno allo “spread Vedovini”, 
espressione originale ma efficace che, numeri alla mano, 
testimonia senza possibilità di smentita l’assoluto valore 
di un cavaliere che ci ha fatto spellare le mani in più di 
una circostanza. E’ lui, infatti, quello con la media punti 
più alta. Non solo, facendo sempre affidamento su freddi 
ma veritieri calcoli matematici, viene fuori che il fantino 
più incline a colpire la V, lancia in mano, corrisponde 
nientemeno che a Stefano Cherici. Non si tratta delle 
solite dissertazioni tra quartieristi, annacquate magari 

dalla passione e dal tifo pro o contro. No, qua si tratta di 
dati certi e reali. Due cose vanno dette. La prima è che il 
buon Cesare Lelli si è preso la briga di raccogliere i dati di 
anni e anni di Saracino, catalogarli, confrontarli e trarne 
le dovute conclusioni. Merita un plauso. La seconda è che 
spesso, come in questo caso, le impressioni che si hanno 
a occhio nudo, facendo semplicemente gli osservatori, poi 
trovano corrispondenza con la realtà. Vincere lance d’oro 
in serie per Sant’Andrea non è stato un caso. Rivincerne 
qualcun’altra, al di là degli scongiuri, sta nell’ordine delle 
cose. Che poi, a dirla tutta, la Giostra alla fine è soprattutto 
emozione, senso d’appartenenza, orgoglio. E anche senza 
il conforto delle cifre, Enrico e Stefano sarebbero rimasti 
lo stesso i migliori cavalieri del mondo. 

Andrea Avato
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DISTRIBUZIONE BEVANDE AREZZO

EDIToRIAlE
Lo spead, Enrico e Stefano e i numeri che dicono Sant’Andrea
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Nel 2011 appena concluso è mancata solo la vittoria 
in Piazza a coronare un anno intenso e partecipato, 
vittoria che è sfuggita a giugno non per motivi 

tecnici, i due centri marcati sono lì a testimoniarlo, ma per 
la maggior fortuna dei nostri avversari. E’ per questo, se 
mai fosse necessario, che voglio rinnovare la mia ampia 
fiducia nei nostri Giostratori, persone fantastiche, uomini 
che rispettano gli impegni presi con serietà così come il 
nostro allenatore Angiolo Checcacci che da quindici anni ci 
aiuta con la sua notevole esperienza e dirige con saggezza 
ed elevatissima qualità tecnica la parte degli allenamenti. 
Al gruppo associo anche il nostro capitano Andrea Lanzi, 
persona di ampia esperienza e con tante vittorie al suo 
attivo, dotato di grande intuito tecnico e che da tutto sé 
stesso per il nostro Quartiere.
Quello trascorso sarà comunque un anno storico per il 
nostro Quartiere: l’anno dell’inaugurazione del museo, un 
evento straordinario di cui il nostro quartiere è il primo 
a vantarsi. Museo che sarà al centro delle iniziative della 
“Giornata del Fondo per l’Ambiente Italiano” del 2012, 
che la delegazione aretina ha deciso di organizzare nel 
nostro territorio.
Il 2011 è stato però anche un anno luttuoso per la scomparsa 
di Carlo Fardelli, nostro capitano dal 1978 al 1985 e 
vincitore di quattro Lance d’oro. Nel ricordo di Carlo 
vorrei associare gli amici e soci che nel corso del 2011 ci 
hanno lasciati. Il loro esempio rimarrà nella memoria di 
tutti noi.
Giunti alla fine del triennio di mandato vorrei ringraziare 

ciascuno dei componenti il Consiglio Direttivo, che 
si sono impegnati con passione riuscendo ad essere sia 
rispettosi dei ruoli e degli incarichi di ciascuno, ma anche 
amici, nei momenti di necessità ed in quelli di svago. 
Ringrazio anche i soci e quartieristi per tutto l’impegno 
profuso in tante iniziative, così come il presidente e tutto 
il Comitato Giovanile, che ha festeggiato i trent’anni dalla 
fondazione, per la fattiva e viva collaborazione in questi 
tre anni. Grazie all’impegno di tutti loro oggi possiamo 
dire che il Quartiere è un punto di aggregazione sociale 
attivo tutto l’anno.
Quando uscirà quest’articolo avremo già dato il via 
alle procedure per il rinnovo degli organi sociali. I soci 
saranno chiamati presto ad eleggere il gruppo dirigente 
che guiderà il quartiere fino alla fine del 2014. 
Molti degli attuali dirigenti saranno disponibili a 
ricandidarsi, l’ho chiesto espressamente in una delle ultime 
riunioni del Consiglio. Questo non per spirito di auto-
conservazione, ma perché l’esperienza degli ultimi nove 
anni ci ha dimostrato quali risultati può dare un gruppo 
dirigente unito e coeso, che costruisce l’armonia interna 
sulla discussione franca e nel leale rispetto delle decisioni 
collegiali assunte. Capace della massima riservatezza e del 
rispetto dei ruoli. Come sempre ci saranno nuovi ingressi a 
dare nuova linfa al Direttivo, sicuramente ben accetti, ma 
l’augurio che mi faccio, anzitutto come quartierista, è che 
la continuità dirigenziale sia confermata a tutti i livelli.

Maurizio Carboni

V

Il rettore del Quartiere traccia il consuntivo di un anno che rinarrà negli annali:

“2011  DA RICoRDARE CoMUNQUE”

SCoMPARSo Il SoCIo oNoRARIo GAllIANo GIAllI. 
Lo scorso 12 gennaio è deceduto, all’età di novanta anni, il socio onorario 
Galliano Gialli, uno dei  dirigenti storici dei Porta Sant’Andrea. Galliano era 
stato consigliere del Quartiere per tutti gli anni ’50 e fino agli anni ’60, faceva 
parte di quella generazione che aveva ricostruito la Giostra nel dopoguerra 
e che, a Sant’Andrea, aveva tenuto alto il Vessillo in tempi avari di vittorie. 
Nel 2004 era stato nominato socio onorario. Nonostante l’età avanzata seguiva 
sempre con interesse le vicende del Quartiere: lo scorso maggio si era fatto 
accompagnare a visitare il nuovo museo e aveva raccontato ai presenti numerosi 
aneddoti dei suoi tempi che, con grande lucidità ricordava perfettamente. Era 
anche un abile disegnatore, aveva decorato la sede del Quartiere quando questa 
ancora si trovava sotto Porta Trento Trieste e nell’archivio sono ancora presenti 
alcuni suoi lavori. Siamo rimasti profondamente colpiti per la sua scomparsa. 
Alle esequie presso la Chiesa di Saione, ha partecipato una rappresentanza del 
Quartiere, con Vessillo. Al figlio, alla figlia ed ai familiari il cordoglio di tutto 
il Popolo di Sant’Andrea.

il Rettore
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lA STATISTICA INCoRoNA “RE ENRICo”
Però da settembre lo Spread Vedovini-Farsetti ridotto al 3%. Il Bricceca è il “cecchino”

Chi è il giostratore più forte? Chi è il famigerato 
“Re della Piazza”?  Ogni anno queste domande 
riempiono i bar e paginate di giornale vengono 

dedicate ad improbabili analisi sullo stato di forma e 
sui rendimenti attesi dei giostratori.  Troppo spesso 
fuoriclasse della lizza vengono sminuiti perché il fato 
è stato loro avverso; troppo spesso vengono proclamati 
“Eroi” personaggi tanto improbabili quanto fortunati.  
Come fare quindi a mettere tutti d’accordo? L’animo 
umano troppo spesso si fa trasportare dalle emozioni; 
statistiche alla mano proviamo quindi a fidarci dei freddi, 
ma sicuramente più affidabili numeri. Il giostratore più 
forte? Eccovi serviti, Enrico Vedovini. Con una media dei 
punteggi totalizzati durante la sua carriera di 4,03 Enrico 
guida la classifica dei giostratori in attività tallonato da 
un Carlo Farsetti in rimonta dopo i risultati di Settembre. 
Assente sul podio nientepopodimeno che Alessandro 
Vannozzi. Che con 37 giostre corse e 10 vinte e 13 centri 
colpiti è il giostratore più esperto e più vincente della 
piazza. Alessandro è penalizzato in questa classifica dai 
suoi risultati altalenanti, negli anni ha, infatti, alternati 
numerosi 5 a punteggi meno dignitosi e avendo perso per 
due volte la lancia nel 2005 e nel 2007.  E il più Preciso? 
Il cecchino?  Parlando del numero di centri colpiti il 
primato appartiene di gran lunga ad Alessandro Vannozzi 
che, come già detto, dall’alto della sua grande carriera 
vanta 13 centri. Raffinando i risultati e esprimendoli 
come media il risultato è più piacevole: il cecchino è il 
Bricceca! Avendo spento per 5 volte il pomodoro sulle 
16 giostre corse Stefano risulta essere il giostratore che 
fino ad ora ha colpito con più frequenza il centro. Questo 
risultato comporta un altro record di Stefano: con il 38% 
è il giostratore con la media più alta di vittorie!  Curioso e 

più singolare primato di Stefano: è  l’unico giostratore che 
non ha mai corso una carriera di spareggio!1Della serie: 
“Lanzi io arivo in piazza e faccio cinque ma poi non mi 
rompere le scatole eh!”Il giostratore più imprevedibile 
risulta essere Marco Cherici di porta Santo Spirito con una 
varianza2 di 3,24 mentre il più costante è il nostro Enrico 
che ha una varianza di 0,49.
Parlando di coppie in attività, quella che vanta un maggior 
numero di vittorie è quella Biancoverde con 6 lance d’oro 
all’attivo. Osservando però la media dei risultati con il 
50% di media (3 vittorie su 6 giostre corse) la corrazzata 
rossoverde Farsetti-Vannozzi si proclama come quella da 
battere3.  
Non sono necessarie nozioni di statistica per capire poi che 
Giovanni Bracciali, “l’esperto esordiente” ha iniziato la 
sua avventura sulla lizza che conta con il piede sbagliato. 
Sono solo tre le edizioni disputate da Bracciali ma se non 
vuole essere solo una meteora in Piazza Grande il suoi 
rendimento deve crescere sensibilmente!
Il titolo da comprare quindi? Alla luce dei risultati 
senza dubbio Enrico Vedovini, AAA per lui. Assicura il 
rendimento massimo minimizzando il rischio. Non si 
potrebbe chiedere di meglio.
Ma tutti questi numeri servono realmente? Penso che La 
Giostra sia essenzialmente passione; qualsiasi tentativo 
di catalogarla o di spiegarla sarebbe una forzatura, una 
violenza. Ogni quartierista, ogni fantino, ogni capitano ha 
le sue convinzioni e le sue cabale. Non c’è statistica che 
tenga. In piazza chi vince se la ride e i calcoli e i perché del 
risultato li lascia agli altri!

Cesare Lelli

1 Anche G. Bracciali non ha mai corso uno spareggio ma non è stato 
preso in considerazione nella statistica avendo preso parte solamente 
a 3 giostre.
2 La Varianza è un popolare indicatore di rischio che si misura come 
il quadrato degli scarti dalla media dei rendimenti. Varianze più alte 
sono associate ad un maggior grado di imprevedibilità e quindi a 
rischi più alti. 
3  Anche la coppia Gori-Cherici di Porta santo Spirito vanta il 50% 
di vittorie ma essendo stata costituita da sole 2 giostre non fornisce 
statistiche attendibili. Un altro motivo per cui non ho incluso la coppia 
gialloblè nelle statistiche è  che se è vero che la fortuna gira sarà dura 
che vincano di nuovo.

VI
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Una crescita sotto molteplici aspetti è quella che 
è stata registrata negli ultimi tempi dalla Giostra 
del Saracino. Personalmente ritengo che sia il 

frutto dell’impegno costante delle tantissime persone che 
gravitano intorno al mondo della Giostra. Dagli uffici 
comunali, alle dirigenze dei quartieri compresi i quartieristi 
e gli aretini; nessuno escluso.
Dal punto di vista organizzativo credo che il consiglio 
di amministrazione dell’Istituzione Giostra assieme 
all’Ufficio Giostra si siano contraddistinti per i 
numerosi progetti portati avanti negli ultimi dodici 
mesi. Un impegno costante che ha visto riunire i rettori 
frequentemente. Il miglior modo per 
proporre idee, analizzare le molteplici 
e variegate questioni legate alla storica 
manifestazione per poi procedere 
in tempi rapidi alla risoluzione 
nell’interesse della rievocazione e della 
città. L’esperienza ormai acquisita dai 
dipendenti dell’ufficio Giostra e dal 
direttore sono un patrimonio prezioso 
per la Giostra del Saracino. È grazie 
al loro lavoro quotidiano che la città 
può respirare il clima giostresco tutto 
l’anno per poi vivere al meglio le attesissime edizioni 
della rievocazione.
Quest’anno abbiamo chiuso anche il bilancio economico 
in pareggio e non è da poco. Una situazione che dimostra 
che la Giostra gode di ottima salute. Un risultato che 
fa ben sperare per il futuro. Il ringraziamento va anche 
agli enti, alle istituzioni, e alle aziende aretine che 
sostengono la Giostra. Un anno importante che ha anche 
visto l’acquisizione degli storici costumi di Caramba che 
dopo decenni tornano di proprietà comunale grazie anche 
al notevole contributo di Banca Etruria con la quale da 
sempre esiste un rapporto costruttivo. 
Il 2011 ha visto l’Istituzione impegnata su tutti i fronti 
compresa la promozione: fra tutti un esempio è il progetto 
Alice che ha visto arrivare in città 2500 bambini delle 
scuole primarie della Capitale. Quest’anno le scolaresche 
raddoppieranno. Nelle sedi dei quartieri fino a maggio 

GIoSTRA: UN 2011 STRAoRDINARIo
Agnolucci: “Manifestazione in crescita. L’arma vincente i rettori coesi e l’ufficio Giostra”

sono previste oltre 4000 presenze. E sta per partire un 
progetto di promozione della Giostra in tutte le scuole della 
città. Non dimentichiamo poi il successo dell’album delle 
figurine che ha finito per coinvolgere l’intera città.  Inoltre 
è stata posta la base per avviare la candidatura Unesco. 
Resta da definire il percorso ma la scelta di pazientare per 
non giocarsi la chance è risultata sensata. 
Inoltre l’Istituzione non ha tralasciato neppure il delicato 
tema della tutela e del benessere del cavallo e quello della 
sicurezza in Piazza proseguendo il proficuo rapporto con 
la Usl di Arezzo, sia con il Servizio Veterinario che con 
il 118. Con decisione ha anche approvato in tempi rapidi 

le modifiche al regolamento tecnico 
e da giugno a settembre ha messo una 
postilla che contribuisce a far chiarezza. 
Attenzione è stata data anche alla vita 
di quartiere regolamentando orari per 
evitare fastidi durante la settimana del 
quartierista a quanti vivono intorno alle 
sedi. Un segnale di sensibilizzazione che 
i quartieri per primi hanno dimostrato 
nei confronti della cittadinanza.
Ed il 2011 ha visto anche l’Istituzione 
dotarsi di una propria sede in via 

Bicchieraia. Una sede dove abitualmente si ritrova il 
consiglio di amministrazione per portare avanti le fasi 
organizzative e le strategie necessarie per far crescere la 
Giostra. 
Abbiamo intrapreso un ciclo di incontri con le molteplici 
componenti della Giostra. Il miglior modo per ascoltare 
le esigenze di tutti e per cogliere i suggerimenti che 
sicuramente contribuiranno a raggiungere altri risultati 
positivi. Risultati positivi fino ad oggi possibili grazie 
all’unità dei rettori, antagonisti per due giorni in piazza 
grande ma che, per tutto l’anno all’interno del consiglio di 
amministrazione operano gomito a gomito nell’interesse 
della storica manifestazione che sta a cuore a tutti gli 
aretini.

Angiolo Agnolucci
Presidente Istituzione Giostra del Saracino
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TANTARI FRANCESCO

2009-2011: UN TRIENNo INTENSo

Il Consiglio Direttivo che ha guidato il nostro Quartiere 
negli ultimi tre anni si è insediato nei primi mesi 
del 2009. Ne hanno fatto parte molti consiglieri che 

avevano fatto parte del precedente direttivo, altri alla 
prima esperienza e alcuni “veterani”, sotto la guida dei 
confermatissimi Rettore Maurizio Carboni  e Capitano 
Andrea Lanzi. Sono stati tre anni intensi, ricchi di 
iniziative e di soddisfazioni. Tre anni coronati da due 
splendide vittorie e caratterizzati da altrettanti 
colpi di scena: il clamoroso errore della 
Giuria nella giostra di giugno 2010 
che non ha attribuito lo splendido 
5 colpito dal nostro Enrico 
Vedovini e la vittoria sfumata 
durante la Giostra di giugno 
2011 nonostante i due 
magistrali 5 marcati dai 
nostri giostratori. Tre anni 
in cui abbiamo assistito 
al consolidamento delle 
iniziative tradizionali 
e all’organizzazione di 
nuove, alla consegna 
delle tanto sospirate 
chiavi dei nuovi locali e 
all’inaugurazione del museo, 
all’incremento delle attività  
a scopo benefico, all’enorme 
successo delle settimane del 
quartierista e delle cene propiziatorie 
che hanno battuto ogni record di presenze. 
Oltre alle cene ed alle pizzerie hanno riscosso 
grande successo le ormai tradizionali “Gita sulla neve” 
delle Dolomiti del Brenta, la “Colazione Pasquale” presso 
le Scuderie del Quartiere offerta a tutti i soci in occasione 
della benedizione impartita dal parroco di Staggiano la 
domeniche delle Palme, “Metti in piazza lo sport” week-
end di esibizione di discipline sportive in piazza San 
Giusto organizzata in collaborazione con associazioni 
sportive della città, la “Pedalata Biancoverde” per le 
strade del territorio del nostro Quartiere, con partenza da 

Piazza S. Giusto con sosta e colazione presso le scuderie 
del Quartiere; la “Cena di San Donato” in occasione della 
Festa del Santo Patrono della nostra città, la gita “sicura” 
alla “Bierfest di Pratovecchio”; la “Festa del Patrono” 
in onore di Sant’Andrea con la S. Messa presso la chiesa 
di SantAgostino,  la Cena Sociale e la cerimonia del 
battesimo dei quartieristi; il “Tombolone di Natale” il 26 
dicembre, il “Cenone di San Silvestro” con animazione 

e baby parking. Abbiamo assistito anche alla 
crescita del Comitato Giovanile sia in 

termini numerici che organizzativi. 
Le feste studentesteche e a tema 

organizzate dal Comitato hanno 
richiamato ragazzi da tutta la 

città. Fra tutte ricordiamo 
i tradizionali “Winter 
Party”e “Spring Party”, 
la “Noche Mexicana” e  
“La baia dei Pirati”. Il 
tutto senza dimenticare 
la prevenzione all’abuso 
di alcool in collaborazio-
ne con l’associazione 

degli operatori di strada 
“D.O.G.” e la partecipazione 

al “Corso di peer education”. 
Grande attenzione è stata, come 

sempre, riservata ai più piccoli 
con l’organizzazione di serate di 

animazione e giochi e numerose sono 
state le scolaresche che hanno visitato la  

nostra sede storica. In questi anni hanno riscosso 
un successo senza precedenti le cene propiziatorie e le 
settimane del quartierista registrando record di presenze 
sia a cena che nel dopocena. Oltre alle consuete pizzerie, ai 
giochi in piazza, e all’animazione per bambini, sono state 
organizzate interessanti iniziative. Tra tutte meritano una 
particolare menzione la “degustazione di sigari toscani” 
in collaborazione con il Club “Amici della Toscana” ed 
il “Jazz Club Arezzo”, la Festa multiculturale, con la 
cena multietnica in collaborazione con l’associazione 

Bilancio sociale di fine mandato: due Vittorie, il Museo del Quartiere e tante iniziative
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“Donne Insieme” e la Festa Latina con balla caraibici, i 
concerti  “Umagroso Live”, “Captain Mante”, “Regina” 
(Queen Cover Band), “Il Cile Live”, “Scrambled Eggs” 
(Jamiroquai Tribute Band) “San Giusto’s Rock Festival” 
(il contest che mette a confronto le migliori band aretine), 
le serate di cabaret “S. Andrea Ridens”. Nel corso del 
triennio sono state organizzate alcune interessanti visite 
culturali: la visita guidata alla Mostra “il Duomo della 
Madonna”, quella al Palazzo di Fraternita, recentemente 
restaurato, ed alla sua ‘Quadreria’ e quella alla Casa Museo 
di Ivan Bruschi. Numerosi sono stati i momenti di incontro 
e di ospitalità con altre associazioni, come l’incontro 
con il comitato “Orgoglio Amaranto”, l’accoglienza dei 
Cori del Polifonico, della delegazione di Oswiecim, città 
gemellata con Arezzo, e dei partecipanti al 1° Historic 
Rally Delle Vallate Aretine. Sono state incentivate anche 
le iniziative di carattere benefico attraverso la sempre più 
stretta collaborazione con l’associazione Donne Insieme, 
l’adesione al progetto “Arezzo per i Bimbi di Salcedo”, la 
raccolta di fondi per la campagna di adozioni a distanza 
“Il cuore si scioglie”, l’organizzazione della serata di 
beneficenza con l’associazione “Fedelux - Insieme per 
Federico Luzzi”. Per quanto riguarda, in particolare, 
il 2009, l’anno è stato caratterizzato da due importanti 
vittorie: la conquista della 31° lancia d’oro, e la tanto 
sospirata consegna delle chiavi dei nuovi locali. In 
occasione della conquista della Lancia d’oro dedicata al 
quotidiano “La Nazione” nel centocinquantesimo dalla 
fondazione è stata organizzata  la “Cena della Vittoria” 
in un’elegante tensostruttura di oltre 900 metri quadrati 
allestita per l’occasione in Piazzetta di Porta Sant’Andrea 
ed è stato pubblicato il volume “XXXI 6 settembre 2009”. 

Nel corso dell’anno hanno finalmente avuto inizio i lavori 
nei nuovi locali ed è arrivata un’altra Lancia d’Oro: la 
32°, nonostante il grave errore commesso dalla Giuria 
che non ci ha assegnato l’evidente 5 messo a segno dal 
nostro Enrico Vedovini. Dopo  l’omaggio all’ “Accademia 
Petrarca di Lettere Arti e Scienze” cui, nel bicentenario 
dalla fondazione, era dedicata la Lancia d’Oro è stata 
organizzata una splendida “Cena della Vittoria”, nel 
Bastione di San Giusto ed è stato pubblicato il volume 
“XXXII 19 giugno 2010”. Il 2011 si è aperto con lo 
straordinario successo del Ciclo di Conferenze “Momenti 
di Giostra, 1931-2011”, tre incontri per parlare di Giostra 
del Saracino in occasione dell’80° anniversario della 
ripresa della rievocazione storica coordinate dal dr Luca 
Berti, consulente storico della Giostra del Saracino e 
presidente della Società Storica Aretina e da Gianni Sarrini. 
Ma la data più importante del 2011 è il 16 aprile, giorno in 
cui è stato inaugurato il tanto atteso museo del quartiere. 
Purtroppo nelle due giostre del 2011 il nostro quartiere 
non è riuscito a portare a casa nessuna vittoria. Il mancato 
successo, nonostante la bravura dei nostri giostratori, non 
ci ha demoralizzati, anzi, ci ha reso ancora più agguerriti 
e vogliosi di riscattarci. Non ci resta allora che fare un 
grosso in bocca al lupo al nuovo consiglio che si insedierà, 
augurandoci che il riscatto non tardi ad arrivare.

Michela Roselli 
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ANDREA BUTTI MIGlIoR FIGURANTE 2011
A dicembre l’annuale cerimonia di premiazione. Intervista al miglior figurante dell’anno

Nello scorso mese di dicembre si è tenuta l’abituale 
“Cena dei figuranti e collaboratori”, organizzata 
e gestita dal Consiglio Direttivo e dai Giostratori. 

La serata è stata l’occasione per rendere omaggio a tutti 
coloro che hanno collaborato e contribuito ai colori bianco 
verdi nel corso dell’anno giostresco.
Durante lo svolgimento della cena, tra una risata e l’altra, 
sono stati assegnati premi goliardici ad alcuni quartieristi, 
protagonisti di ironici episodi.
Il premio come “Atleta dell’anno” è andato al quartierista 
Edoardo Malvestiti che si è distinto 
nel torneo di “ruba bandiera” dopo un 
testa a testa con avversari degli altri 
quartieri. Alessandro Mangani si è invece 
aggiudicato il prestigioso “Cencio d’oro” 
non essendosi presentato il pomeriggio 
della giostra causa sospetto attacco 
respiratorio. La palma come “Sveglia 
d’oro” va ad Andrea Gallorini, figurante 
della giostra di settembre che all’ora 
stabilita non era presente all’appello e che 
sollecitato telefonicamente si giustificava 
dicendo che avrebbe mangiato un piatto 
di spaghetti e poi sarebbe arrivato.  Pina 
Ammirati, mamma del paggetto della 
Giostra di giugno, viene insignita del 
premio “Mamma mediterranea” per aver 
seguito passo dopo passo il figlio nel 
corso della sfilata con raccomandazioni, 
continue offerte d’acqua e sistemazioni 
del vestito fino a portarlo allo sfinimento. 
La qualificata giuria, dopo un’attenta analisi, ha 
deciso di assegnare straordinariamente in ex-equo il 
riconoscimento come “Ceppo di platino” ai consiglieri 
Andrea Montini e Marco Nocentini. Entrambi si sono 
occupati della realizzazione dei pali delle nuove bandiere, 
risultati di diametro maggiore rispetto a quello dei vecchi 
portabandiera. Per le proteste nel corso della giostra di 
settembre, Lorenzo Tenti è proclamato “Ceppo d’oro”. 
Il concorrente vede assegnarsi anche la lode perché dopo 
essere stato espulso dalla Piazza si reca, vestito da armato, 

sulle tribune!
Ma la cena dei figuranti è anche l’occasione per premiazioni 
serie quali l’attestato consegnato a tutti coloro che hanno 
indossato i costumi del Quartiere per la prima volta in 
Giostra e per il riconoscimento più atteso dagli armati 
biancoverdi: quello come “Miglior Figurante” che premia 
colui che il Capitano, il Maestro d’armi e l’aiuto Regista 
considerano il migliore elemento dell’anno. Quest’anno il 
premio è stato assegnato ad Andrea Butti, per l’impegno, 
la disponibilità, la buona volontà e la serietà dimostrate 

nella vita sociale e in Piazza.
Scambiamo quindi qualche parola con il 
migliore dei nostri.
Andrea: cosa significa vincere questo 
premio?
È un premio per me importante, fa piacere 
riceverlo poiché è una riconoscimento per 
l’impegno profuso. Mi riempie di gioia!
Quale è stato il tuo percorso all’interno 
del Quartiere?
Cresciuto in una famiglia biancoverde, 
ho sempre seguito le sorti del Quartiere. 
Ho iniziato a frequentarlo attivamente nel 
duemilasette e nel duemilaotto mi sono 
vestito per la prima volta. Fin da subito 
mi sono inserito nel contesto del Comitato 
Giovanile dove tuttora ricopro la carica 
di cassiere. Dal 2010 sono tesserato per il 
Q.P.S.Andrea, gloriosa squadra di calcio 
a 11 che milita nei campionati Uisp.
Mi risulta che sei un paggetto mancato, 

è vero?
Ahahaha si, hai ragione! Mia mamma Patrizia ha tentato 
per numerosi anni di farmi fare il paggetto, formalizzando 
la richiesta di vestizione senza mai trovare risposta 
positiva. Riprovava anno dopo anno ma purtroppo non 
ho mai avuto questa opportunità. Io non ho mollato, il 
Quartiere non si è liberato di me ed eccomi ancora qua!
È difficile organizzare gli impegni personali e quelli del 
Quartiere?
Durante l’anno non è difficile organizzarsi. Il periodo 
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più intenso è quello estivo, da una parte gli esami che 
incombono, dall’altra la Giostra che sta per essere corsa. 
Per unire utile e dilettevole occorre fare tanti sacrifici e 
combinare al meglio entrambi gli impegni.
Comitato e Consiglio Direttivo sono al termine del loro 
mandato, quali sono le tue considerazioni sugli anni 
trascorsi?
Credo sia giusto fare i 
complimenti al Consiglio 
e al Comitato per il grande 
lavoro svolto, non solo dal 
punto di vista giostresco, 
ma anche per quanto 
riguarda le iniziative che 
coinvolgono il Quartiere. 
Il contributo del Comitato, 
quest’anno come negli anni 
passati, è stato ottimo e di 
grande importanza per il 
Consiglio, che ha sempre più 
bisogno dei ragazzi per far 
fronte ai numerosi impegni 
che ci vedono coinvolti. Anche 
il Consiglio termina il mandato e credo che 
il bilancio finale sia davvero ottimo, sia per le vittorie, sia 
per l’immagine positiva che offriamo agli occhi di tutti: 
sempre i primi a fare nuove iniziative e ad intraprendere 
nuovi progetti, tra i quali è impossibile non citare il 

Museo, realizzato con grandi sforzi e sacrifici, rappresenta 
l’ennesima dimostrazione di come Sant’Andrea sia sempre 
un gradino sopra gli altri. Per quanto riguarda il futuro 
sono certo che chiunque vestirà le cariche lo farà con il 
massimo impegno e amore verso i nostri colori.
Come ti vedi coinvolto negli anni a venire?

Sono già due anni che 
rivesto cariche all’interno 
del Comitato e mi 
farebbe molto piacere 
continuare, anche se non 
è facile essere sempre 
presente visti gli impegni 
universitari. Comunque 
quello che conta, al 
di là delle cariche, è 
riuscire a dare sempre 
il proprio contributo 
con grande impegno e 
buona volontà. Intendo 
sicuramente continuare 
su questa strada.

In un futuro più lontano sarei onorato di fare 
parte del Consiglio Direttivo e di contribuire sempre più 
in prima persona alle vittorie Biancoverdi. 

A cura di Alex Lanini
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SARACINEWS: NoTIZIE DAllA GIoSTRA
I Quartieri verso le urne: novità nei gruppi dirigenti e probabili movimenti dei giostratori

Questo 2012 sarà un anno di cambiamenti nel 
mondo della Giostra, soprattutto all’interno dei 
quattro quartieri che tra poco tempo andranno alle 

urne per eleggere i nuovi Consigli Direttivi. I colpi di scena 
potrebbero essere tanti, sia per quanto riguarda il rinnovo 
delle cariche, sia per il movimento di alcuni giostratori.
In questo momento i quartieri che sotto questo punto di 
vista non riserveranno sorprese sono Porta Sant’Andrea 
e Porta Crucifera: i biancoverdi confermeranno senza 
ombra di dubbio la super coppia Vedovini – Cherici,  che 
negli ultimi otto anni ha conquistato ben 6 lance d’oro; 
stesso discorso per quanto riguarda i cavalieri di Palazzo 
Alberti, Farsetti e Vannozzi, autori di una tripletta proprio 
da quando si è formata la coppia, nel 2009, durante il 
mandato Ercolini. Un nodo che dovranno sciogliere 
a Porta Crucifera riguarderà i contratti dei giostratori, 
considerando anche il gesto che entrambi hanno fatto, 
vale a dire la riduzione dei propri ingaggi su richiesta 
del quartiere. Molto più delicata la situazione a Porta del 
Foro e a Porta Santo Spirito: il quartiere della Chimera 
ha chiuso il proprio mandato senza ottenere nemmeno 
una vittoria e di conseguenza è stato messo in discussione 
almeno un cavaliere, vale a dire Giovanni Bracciali; le 
giostre che ha disputato non hanno certamente lasciato 

il segno e per questo motivo Porta del Foro cercherà un 
sostituto che vada ad affiancare l’inamovibile Enrico 
Giusti, punta di diamante del quartiere. I primi candidati 
potrebbero arrivare proprio dalle riserve, ovvero Gabriele 
Gamberi o Stefano Mammuccini, anche se indiscrezioni 
parlano del possibile arrivo di Daniele Gori, al momento 
in forza al quartiere della Colombina. Anche in questo 
caso la situazione è abbastanza dubbia, considerando che 
l’ex rossoverde è ancora sotto contratto, ma allo stesso 
tempo lo staff tecnico delle scuderie giallo blu, capeggiato 
da Martino Gianni, ha fatto intendere senza mezzi termini 
che da un momento all’altro potrebbero esordire le riserve 
Gianmaria Scortecci ed Elia Cicerchia, in coerenza con il 
programma stilato (quello di tornare a vincere puntando 
sui giovani). Con molta probabilità Porta Santo Spirito 
potrebbe prendersi una giostra di tempo per fare le dovute 
scelte, ma queste valutazioni saranno fatte solo dopo il 
rinnovo delle cariche. Altre indiscrezioni darebbero l’arrivo 
di Manuele Formelli, cavaliere da sempre nel mondo 
dell’equitazione, come preparatore equestre da affiancare 
a Martino Gianni: fino all’anno scorso Formelli era nella 
compagine giallo cremisi, ma non è certo se il quartiere 
della Chimera riuscirà a tenerselo, oppure Santo Spirito 
avrà la meglio. Se così fosse alle scuderie di San Marco non 

mancherebbe proprio nulla sotto 
il profilo della preparazione dei 
giostratori.Per quanto riguarda 
le cariche principali dei quartieri, 
che alla fine avranno il loro peso 
soprattutto nei movimenti citati 
poco prima, è sempre il quartiere 
meno vittorioso degli ultimi anni 
a fare notizia: Porta del Foro, 
infatti, avrebbe trovato in Andrea 
Orlandi il candidato ideale per la 
guida del Consiglio, scelta che 
inevitabilmente ha portato alle 
dimissioni Paolo Ciarpaglini. 
Orlandi, sessantuno anni, è un 
imprenditore di successo nel 
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settore dei carburanti che si occupa di commercializzare 
prodotti e servizi Agip per le tre province della Toscana 
meridionale e per Viterbo. Inoltre fa parte del consiglio di 
amministrazione di Banca Etruria ed è anche amministratore 
unico di Ar.Co, concessionaria di Agipgas, contitolare di 
Re.Media, società con sede a Frosinone attiva nel settore 
edilizio. In poche parole una persona che potrebbe dare un 
cospicuo contributo al quartiere, seppur estraneo al mondo 
della Giostra (solo il figlio è un quartierista). La Chimera 
però sembra non essere fortunata nemmeno in questo caso, 
perché l’articolo dello Statuto del Quartiere che disciplina 
il procedimento elettorale al quinto comma prevede che 
un individuo, per candidarsi al consiglio direttivo, deve 
essere socio del quartiere da almeno sei mesi. Orlandi, e 
qui arriva il problema, sarebbe iscritto a Porta del Foro 
dal giugno 2011, ma la ricevuta di pagamento della sua 
quota associativa è datata 28 ottobre 2011, quindi non 
arriverebbe nemmeno a quattro mesi dall’assemblea dei 
soci che dovrebbe svolgersi a inizio febbraio. Un cavillo 
che potrebbe dare qualche grattacapo al quartiere di 
San Lorentino, ma sarà l’assemblea dei soci a stilare il 
verdetto finale. Dato per certo il ritorno, come “capitano 
a piedi” di Gianni Cantaloni, per oltre un decennio, 
fino al 2006, capitano vittorioso della Chimera. A Porta 

Crucifera invece, dopo il ritorno di Maurizio Fazzuoli, c’è 
stato il sentore che potesse ritornare la figura di Giorgio 
Marmorini, desideroso di candidarsi per conquistare la 
carica di Rettore. Questa difficile missione però è morta sul 
nascere, perché la “seconda voce” di Teletruria dal 1998 ha 
fatto sapere di non voler più candidarsi, consapevole che 
il suo progetto di cambiamento all’interno del quartiere 
(volto soprattutto al finanziamento dei giostratori) non 
avrebbe trovato ampi consensi. Porta Santo Spirito ha 
vissuto un momento di instabilità con le dimissioni di 
Ezio Gori nel mese di ottobre, ma immediatamente 
respinte dal Consiglio giallo blu; questo gesto sembra sia 
stato la conseguenza di una spaccatura interna al quartiere 
dopo la giostra di giugno, ma il tutto è rientrato senza 
grosse ripercussioni. Novità per quanto riguarda Porta 
Sant’Andrea non ce ne saranno, considerando l’ottimo 
lavoro svolto dal Rettore Maurizio Carboni e dal Capitano 
Andrea Lanzi, anche se potrebbero esserci delle novità per 
quanto riguarda il consiglio direttivo.Nel mese di febbraio 
si andrà così a votare, per decidere il futuro dei quartieri e 
della Giostra del Saracino.

Saverio Crestini
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loRENZo BUCCHI, Il NUMERo UNo 
Il portiere dell’Arezzo tra calcio giocato, studi universitari e la passione biancoverde

Il portiere amaranto Lorenzo Bucchi (ventotto anni 
lo scorso novembre) è sicuramente un personaggio 
eccentrico rispetto allo stereotipo classico del calciatore 

secondo l’immaginario comune: gira per la città in sella a 
una bicicletta, “ (abito in centro – ci dice – e ad Arezzo 
ci si muove bene anche in bici, sia per andare allo stadio 
sia alla stazione FS, dove prendo il treno quando torno a 
Roma.”) e parla un italiano molto corretto, anche se con 
un inconfondibile accento romanesco visto che Lorenzo 
è un “romano de’ Roma” (nato nel quartiere Monte Sacro 
ora abita nel rione Monti). Inoltre sappiamo tutti che nello 
spogliatoio ha un grande carisma, e non solo per 
una questione d’età, è sicuramente uno 
di quelli più ascoltati dagli altri. Ha 
giocato in Svizzera, nel Bellinzona 
e nel Grasshoppers da dove lo 
ha preso l’Arezzo. Quest’anno 
è l’unico a non aver saltato 
nemmeno un minuto di 
partita ed è il portiere meno 
battuto del campionato 
(assieme a quello del 
Pontedera). Lo scorso 
anno ha vinto il “Cavallino 
d’oro”, lo storico premio al 
miglior giocatore amaranto 
della stagione assegnato 
dal quartiere di Porta Santo 
Spirito. Gli piace vivere la 
città e si è appassionato alla 
Giostra, diventando un biancoverde 
convinto, complici alcuni amici aretini. 
Lo abbiano incontrato in un noto Pub del 
centro (l’Inside, sotto la Pieve) diventato ormai un 
ritrovo abituale di molti giocatori amaranto.
Anzitutto una curiosità: tutti in tribuna stampa, quando 
parlano di te dicono che “Bucchi è un ragazzo intelligente: 
fa anche l’università!”, dimmi a quale facoltà sei iscritto?  
“Ho fatto il Liceo scientifico (scuola pubblica, tiene a 
precisare) e sono iscritto alla Facoltà di Scienze Politiche 
all’Università “la Sapienza” a Roma e mi mancano tre 

esami alla laurea. L’ho presa un po’ ‘comoda’ a causa del 
lavoro che faccio, ma i miei ci tenevano che proseguissi 
gli studi e spero di laurearmi a breve.”
Lo scorso anno, appena arrivato ad Arezzo, hai visitato 
tutto il centro storico, dove peraltro abiti, cosa ne pensi? 
“Arezzo ha un bel centro storico, ci sono cose molto belle 
che, a torto, non sono molto conosciute e purtroppo la città 
non è nel circuito turistico classico. Piazza San Francesco 
è una chicca, un salottino con la Chiesa e il ciclo di 
affreschi di Piero. Piazza Grande è davvero suggestiva. 
Il Crocefisso del Cimabue a San Domenico vale da solo 

una visita.” 
Cosa ti ha colpito di Arezzo? “Per chi viene 

come me da una grande città, la vita di 
provincia è più ricca di umanità, ci 

si conosce meglio, per gli aretini 
vale all’inizio il detto di Dante 

‘botoli ringhiosi’: sembrano 
un po’ burberi, ma se ci entri 
in amicizia ti danno anche 
l’anima!”
E il rapporto città-
squadra? “Un rapporto 
da ricostruire: anche se 
non vengono allo stadio 

comunque si informano, 
seguono la squadra, non c’è 

indifferenza. Non vengono alle 
partite perché forse sono stati 

delusi dalle precedenti gestioni. 
Ci stiamo lavorando, penso spetti a 

noi, con i risultati, riportare la gente al 
Comunale.”

A proposito di risultati: perché non abbiamo 
mai vinto, finora, tre partite di fila? “Bella domanda! 
Probabilmente ci manca ancora l’ultimo step per prendere 
consapevolezza della nostra forza, renderci conto che 
siamo un’ottima squadra e che possiamo fare ‘filotto’ di 
tre vittorie consecutive.”
Quanto è stata difficile la settimana dopo la sconfitta 
(4 a 2) con il Pontedera ed il taglio degli stipendi? Li 
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poteva crollare tutto. Perché non è crollato? “Innanzitutto 
perché c’è un grande gruppo, un grande feeling tra di noi, 
specie tra noi della ‘vecchia guardia”. Siamo stati bravi 
a non demoralizzarci, a capire che prima di tutto veniva 
l’Arezzo. Siamo molto legati alla squadra, e alla città, tra 
di noi c’è grande amicizia. Non ci andava di lasciare le 
cose a metà. Abbiamo fiducia nella società, sono persone 
realistiche che promettono ciò che possono mantenere, 
e siamo consapevoli nel momento di crisi della società 
italiana con i conseguenti riflessi sul sistema calcio e 
quindi anche sull’Arezzo.”
A detta di molti Bucchi è cresciuto tecnicamente quest’
anno. Quanto è importante un preparatore come Pino 
Pellicanò?  “Il ruolo del preparatore è fondamentale. Avere 
un personaggio come Pellicanò ti serve a migliorare non 
solo a livello tecnico ma soprattutto a livello di esperienza, 
per le importanti categorie in cui ha militato, nella gestione 
di situazioni di gioco in cui lui è preparatissimo.”
Veniamo al Saracino: a giugno e a settembre hai assistito 
alle Giostre (foulard biancoverde al collo… ndr) cosa ne 

pensi? “Una bella esperienza, unica! Ero preparatissimo, 
mi sono studiato tutte le regole! Vedere l’attaccamento 
al proprio Quartiere da vicino è qualcosa di magico, le 
cene propiziatorie, le prove in piazza… ne sono rimasto 
stregato sia io sia i miei amici di Roma. Peccato per il 
modo assurdo con cui Sant’Andrea ha perso a giugno! 
Durante la settimana del quartierista ho frequentato spesso 
il Quartiere, grazie all’amicizia con David Bichi e Andrea 
Buratti, due ‘personaggi’ di Sant’Andrea che mi hanno 
in certo modo ‘adottato’, e con Saverio Crestini e Marco 
Zelli. Un conto è vedere la Giostra da spettatore, viverla 

da dentro, come ho fatto io, assieme a persone che hanno 
un ruolo attivo nel quartiere, è un’altra cosa. Ti permette 
di farne parte e comprendere di più le gioie e i dolori che 
questo comporta. Mi ha emozionato tantissimo vedere 
persone di tutte le età camminare con il proprio foulard 
orgogliosamente al collo durante tutta la settimana, è 
bellissimo!”
Per terminare cosa vuoi aggiungere? “Voglio dire che 
io Lorenzo Bucchi, come persona sono molto legato a 
Sant’Andrea e continuerò ad esserlo, ho visto due Giostre 
e vorrei vederne delle altre con i colori biancoverdi, ciò 
non toglie che l’obbiettivo principale sia l’Arezzo, ed i 
colori amaranto del Cavallino. Quando giochiamo, oppure 
si va a tifare l’Arezzo non esistono colori o bandiere di 
quartiere, ma valgono bene le parole dell’inno: Quando 
c’è allo stadio la partita, l’aretino scorda il Saracino… di 
un colore solo è la città! Uno soltanto: AMARANTO!”

a cura di Gianni Sarrini
(realizzata il 20 gennaio 2012)
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AllA RICERCA DI UN PATRIMoNIo SCoNoSCIUTo
Il Fai, Fondo per l’Ambiente e le Giornate di Primavera del 24 e 25 marzo nel Quartiere

Gli olivi ondeggiavano azzurri e grigi sulle 
colline intorno alla città  e il grigio austero 
e perfetto dei palazzi antichi  modulavano 

lo spazio in uno straordinario effetto di severa pace. 
Lo spazio e il tempo, quieto, a misura d’uomo,  lo 
si percepiva camminando per le  strade di una città 
che serbava gelosa i suoi tesori, antichi e magnifici 
dietro le alte facciate di pietra. Per poi esplodere 
in grandi feste di gioia collettiva, ma sempre nel 
rispetto di quelle antiche regole che non dovevano 
mutare e alterare l’orgogliosa tradizione. Erano tanti 
anni fa ma ancora oggi Arezzo nella sua città antica 
si tiene gelosa dei suoi tesori a volte sconosciuti e 
da preservare. Noi vogliamo vivere in un Paese che 
come disse una volta Francis Haskell: “Dio ha creato 
in un momento di buon umore”. Ecco perché il Fai. 
Il Fondo dell’Ambiente Italiano. Nasce nel 1975 
da alcuni utopisti che già vedevano il degrado dei 
tesori dell’Italia e che pensarono si doveva agire. Sul 
modello del National Trust inglese che aveva salvato 
e continua a proteggere il patrimonio paesaggistico e 
culturale del suo Paese, iniziarono quell’avventura di 
farsi donare e di gestire beni che altrimenti sarebbero 
andati in rovina. Il Fai lavora da allora per tutelare 
arte, natura e paesaggio. Per sempre e per tutti. Allora 

sembrava impensabile, una follia, ma questi sono 
solo alcuni numeri di oggi: cinque milioni di metri 
quadrati di paesaggio protetto, 480mila metri quadrati 
di terreni agricoli produttivi, agrumeti, vigneti, 
intoccabili.  I beni salvati ora sono quarantotto e, 
aperti al pubblico regolarmente sono ventitré. Oltre 
un milione di studenti è stato sensibilizzato al tema 
della tutela del patrimonio artistico e paesaggistico. 
Sei milioni di persone hanno visitato le diciannove 
edizioni della Giornata Fai di Primavera.
Ad Arezzo il Fai, con la sua Delegazione che ha sede alla 
Casa Museo Ivan Bruschi, lavora dal 1995.  Persegue gli 
obiettivi che abbiamo detto e apre ogni anno alle Giornate 
di Primavera luoghi che forse molti abitanti della città non 
hanno mai visto.   
Quest’anno con la straordinaria organizzazione di Porta 
Sant’Andrea apriremo tutto il Quartiere. Ci saranno turisti, 
visitatori della città e della provincia e soprattutto giovani. 
Insieme alle visite guidate si organizzeranno eventi che 
renderanno le due Giornate ancora più vive e piacevoli.
Sarà un’occasione speciale, che ci auguriamo abbia il 
grande successo che merita.

Ilaria Marvelli
Capodelegazione FAI di Arezzo
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FIRMA PREZIOSI
di Luca Dionigi

LAVORAZIONE CONTO TERZI METALLI PREZIOSI

Via Mulin Bianco, 14/5 - AREZZO - Tel. 0575 966407 - Fax 0575 966919

GIORNATA FAI DI PRIMAVERA 2012
24 – 25 MARZO 2012 - AREZZO
QUARTIERE DI PORTA SANT’ANDREA

ALLA RICERCA DI UN PATRIMONIO SCONOSCIUTO:
IL QUARTIERE DI PORTA SANT’ANDREA

E LA SUA ANTICA STORIA

LUOGHI APERTI CON LE VISITE GUIDATE :
Palazzo San Giusto - Sede e Museo del Quartiere  - via delle Gagliarde n.2
Anfiteatro - Museo Archeologico  - via Margaritone 10
Chiesa di S. Agostino - Piazza Sant’Agostino n. 5
Chiesa di S. Michele - Piazza San Michele n. 1
Palazzo della Sede Storica di Banca Etruria con i suoi tesori - Corso Italia n. 177
Palazzo Spadari e i suoi affreschi  - Corso Italia  n. 144
Bastione di San Giusto  - via Sansovino 1 (scuola elementare “Pio Borri”)

“Camminando per le antiche vie del Quartiere” - Itinerario nelle strade e vicoli alla scoperta di luoghi sconosciuti
- Partenza dall’antica Porta Ferdinanda (oggi Porta Trento Trieste) Piazza San Giusto
- orari: sabato alle ore 15 – domenica ore 11.30 e ore 16.

Speciale:
Il Palazzo di Fraternita in Piazza Grande sarà aperto per tutta la durata della GFP con una  Mostra di Gioielli d’Autore.
La Casa Museo Ivan Bruschi sarà aperta gratuitamente per tutta la durata della GFP- Corso Italia 14.

Eventi collaterali:

Gruppo Musici della Giostra: Esibizione sabato 24 marzo
ore 16.30 - Piazza San Giusto

Gruppo Sbandieratori “Città di Arezzo”: Esibizione 
domenica 25 marzo ore 11 - Piazza Sant’Agostino

“Note dal Rione”: Concerto di chiusura  dei giovani
musicisti del Quartiere: domenica ore 18.30 nella Sala 
d’Armi di Palazzo San Giusto (sede Quartiere, via delle
Gagliarde n. 2)

“Osteria Divus”: ristorante con piatti tradizionali aretini 
nella suggestiva Sala d’Armi del Quartiere in Palazzo San 
Giusto: domenica dalle ore 12 alle ore 14.

SCUOLE:

I.S.I.S  ‘ V. Fossombroni’: apprendisti ciceroni in italiano e 
inglese- mostra sull’evoluzione del paesaggio nel quartiere;

I.S.I.S  ‘Margaritone -Vasari’: apprendisti ciceroni- addetti 
all’accoglienza;

Scuola Media  ‘IV novembre’: partita di Gioco del Pallone 
(rievocazione storica);

Istituto Comprensivo ‘Aldo Moro’: progetti sul territorio;

Scuola Elementare  ‘Pio Borri’: progetti sul territorio;

Città dell’Educazione ‘Maria Consolatrice’: progetti sul territorio.
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UN GIoVANISSIMo TRENTENNE!
Una festa “in famiglia” lo scorso dicembre per il trentennale del Comitato Giovanile

Era il 1981 ed un gruppo di giovani  biancoverdi 
non  aveva niente di meglio da fare che dar vita 
ad una storia bellissima: quella del Comitato 

Giovanile del Quartiere di Porta Sant’Andrea. 
A dire il vero e a sentire alcuni dei diretti interessati, alla  
data del 1981 risale la costituzione ufficiale,e l’ingresso 
nel consiglio di due esponenti del gruppo, mentre il 
momento esatto in cui questo gruppo è nato è 1979. 
Per essere precisi durante le estrazioni delle carriere del 
mese di Giugno dello stesso anno. Si racconta infatti che 
in quell’occasione un gruppo  di ragazzi vestirono un 
maialino con cappellino e addobbi  vari dei colori degli 
altri quartieri  e lo portarono in giro, durante la suddetta 
manifestazione,  su di un passeggino per sbeffeggiare gli 
altri Quartieri.
Questo gruppo di ragazzi, che oggi frequenta o simpatizza 
ancora a loro modo per i colori bianco verdi, ha dato 
vita una serie infinita di reazioni che hanno portato oggi, 
il nostro Quartiere ad essere, rispetto agli altri, quello 
popolato dal maggior numero di giovani.
Negli anni Settanta l’idea di creare un gruppo più giovane, 
che potesse interagire con il consiglio e potesse avere piena 
voce in capitolo, iniziò a farsi largo ed una quindicina di 
ragazzi iniziarono a fare sentire la loro voce organizzando 
feste  e manifestazioni varie.
Oggi a trent’anni di distanza, dobbiamo ringraziare quel 
gruppo di circa quindiciragazzi,  composto da molti dei 
nostri genitori, e purtroppo anche da persone che ci hanno 
lasciato prematuramente,  perché grazie a loro, che tanto 
hanno lottato, noi oggi possiamo essere fieri di far parte 
del Comitato giovanile,  e possiamo inoltre sentirci parte 
integrante del Quartiere.
Nel 2011 il Comitato ha festeggiato il suo trentesimo 
compleanno,  e far coincidere questi festeggiamenti con 
la festa del Patrono ha unito ed evidenziato ancora di più 
l’importanza di questo organo riconoscendogli a pieno la 
sua importanza. 
Il consiglio e il Comitato hanno deciso di far terminare i 
festeggiamenti  iniziati mercoledì 30 Novembre con  la 
santa Messa, e quindi con la Festa Liturgica dell’Apostolo 
Andrea presso la Chiesa di S. Agostino, alla presenza dei 

Figuranti in costume che  hanno donato al Santo alcuni 
ceri votivi,  con una cena  svoltasi il sabato seguente , 
il che ha regalato molte emozioni a tutti i  presenti, 
soprattutto perché allo stesso tavolo si trovavano alcuni 
membri componenti del primo comitato  e i ragazzi ancora 
in carica.
Durante la cena sono state proiettate delle immagini 
molto suggestive riferite ai festeggiamenti del “sorpasso” 
del 1991, che ci hanno fatto sorridere nel vedere molti 
dei nostri “amici” un po’ più giovani, ma che allo stesso 
tempo ci hanno fatto emozionare rendendoci  partecipi 
delle loro esperienze passate e soprattutto di una cosa 
stupenda che è la nostra storia bianco verde. Vedere quei 
filmati ha emozionato tutto il pubblico presente, compresi 
i commensali al tavolo d’onore, che tra vecchi ricordi 
e nuove emozioni si sono fatti sfuggire pure qualche 
lacrimuccia.
La cena è stata appunto il culmine  dei festeggiamenti che 
hanno visto protagonisti i nostri colori. L’atmosfera per 
la cena si era creata già nel pomeriggio  del sabato sera, 
con il battesimo dei Quartieristi, sia dei nuovi nati che 
di quanti, come me, non erano mai riusciti a farlo prima 
d’ora. Per la prima volta il Battesimo è avvenuto nella 
sala del Museo , che raccoglie le meravigliose Lance che 
abbiamo collezionato in questi anni, grazie alla bravura 
dei nostri fantini e al duro lavoro svolto da parte di tutto 
il Quartiere; ma contiene anche pezzi del nostro passato e 
memorie che altrimenti andrebbero perse.

Valentina Maurizi
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Martedì 21 febbraio
  Pizzeria di Carnevale. (ultimo di carnevale)

Sabato 17 marzo
  Pizzeria in sede

Sabato 24 e Domenica 25 marzo
  Giornata FAI (domenica pranzo in sede)

Sabato 31 marzo
  Pizzeria in sede

Domenica 1 aprile (le Palme)
  Colazione alle scuderie

Sabato 14 aprile
  Pizzeria in sede

Sabato 28 aprile
  Pizzeria in sede

lunedì 30 aprile
  SPRING PARTY – DJ SET

Sabato 12 maggio
  Pizzeria in sede

XIX
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Edoardo Cipolleschi, 
laureato il 25 ottobre 
2011 presso l’Universi-
tà degli studi di Firenze, 
facoltà di medicina e chi-
rurgia. Titolo della tesi 
“Cisti aracnoidee spinali: 
analisi retrospettiva e pre-
sentazione di alcune os-
servazioni cliniche”. Voto 
finale 110 e lode.

Emanuela Serboli, laurea-
ta il 4 aprile 2011. Univer-
sità degli studi di Firenze, 
corso di laurea triennale in 
Ingegneria Civile, Titolo 
della Tesi “Progettare la si-
curezza negli edifici monu-
mentali - il caso studio del 
palazzo Chigi Saracini a 
Siena”, voto finale 95/110.

Veronica Moretti, si 
è laureata il 22 Luglio 
2011, Facoltà di Socio-
logia e Scienze crimino-
logiche per la sicurezza 
presso l’Università di 
Bologna (sede di Forlì) 
con la valutazione finale 
di 103/110. Titolo della 
tesi: “Laicità, diritto pe-
nale e tutela della vita: 
una coesistenza possi-
bile?”
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ATTREZZATURE 
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Via Anconetana, 129/A-2-3-4 • Tel. 0575 360112 • Fax 0575 360172 •  meccanichemaurizi@libero.it
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Melissa Faltoni,nata il 26 marzo 2011. Figlia di Francesco e Antonella Aversa. Figuranti sia il babbo che la mamma che è stata anche consigliere del Quartiere.

Sara Borri,  nata il 18 luglio 2011, figlia di 

Massimo e Laura Cherici, è la nipote del nostro 

giostratore Stefano.

Pietro Carboni, nato il 
figlio del nostro rettore 

Maurizio e Alessia 
Mangani. Per parte 
di madre Pietro è la 

quarta generazione di 
biancoverdi. Nella foto 
con la sorellina Giulia. 

Nuovi
Nati

Chiara Galli, nata 

il  5 ottobre 2011. 

Figlia di Marco e 

Alessandra Milesi 

“la Milesina”. Per 

la gioia di nonno 

Claudio e nonna 

Rossella, un’altra 

femmina in casa 
Milesi!



di Barluzzi Simone


